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DIOCESI DI FROSINONE - VEROLI – FERENTINO 

            Ufficio catechistico 

 14 febbraio 2024 - mercoledì delle ceneri 

                       Sussidio bambini 

Vangelo secondo Matteo 6,1-6.16-18 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 

«State attenti a non praticare la vostra 

giustizia davanti agli uomini per essere 

ammirati da loro, altrimenti non c’è 

ricompensa per voi presso il Padre vostro 

che è nei cieli. 

Dunque, quando fai l’elemosina, non 

suonare la tromba davanti a te, come 

fanno gli ipòcriti nelle sinagoghe e nelle 

strade, per essere lodati dalla gente. In 

verità io vi dico: hanno già ricevuto la loro 

ricompensa. Invece, mentre tu fai 

l’elemosina, non sappia la tua sinistra ciò 

che fa la tua destra, perché la tua 

elemosina resti nel segreto; e il Padre tuo, 

che vede nel segreto, ti ricompenserà. 

E quando pregate, non siate simili agli 

ipòcriti che, nelle sinagoghe e negli angoli 

delle piazze, amano pregare stando ritti, 

per essere visti dalla gente. In verità io vi 

dico: hanno già ricevuto la loro 

ricompensa. Invece, quando tu preghi, 

entra nella tua camera, chiudi la porta e 

prega il Padre tuo, che è nel segreto; e il 

Padre tuo, che vede nel segreto, ti 

ricompenserà. 

E quando digiunate, non diventate 

malinconici come gli ipòcriti, che 

assumono un’aria disfatta per far vedere 

agli altri che digiunano. In verità io vi dico: 

hanno già ricevuto la loro ricompensa. 

Invece, quando tu digiuni, profùmati la 

testa e làvati il volto, perché la gente non 

veda che tu digiuni, ma solo il Padre tuo, 

che è nel segreto; e il Padre tuo, che vede 

nel segreto, ti ricompenserà». 

C. Parola del Signore 

A. Lode a te o Cristo 

 

Gesù in questo Vangelo fa 

tre esempi diversi, ma 

conclude sempre allo stesso 

modo. Cosa ci fa capire 

questa cosa?  

Che per Gesù era 

importante che i suoi 

discepoli capissero 

l’importanza dell’umiltà e 

del servizio fatto per 

amore e non per far vedere 

agli altri come erano bravi 

ad aiutare e a pregare. 

Oggi anche a noi Gesù dice 

CHIARAMENTE che se 

facciamo le cose per poterci 

vantare o comunque 

ricevere i complimenti di chi 

ci sta intorno, non saremo 

ricompensati da Dio.  Se 

invece aiutiamo gli altri, 

senza dirlo a nessuno, sarà 

Dio a ricompensarci, perché 

a Lui non sfugge niente e 

premia chi Lo ama e Lo 

serve con amore ed umiltà.   
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Curiosità 
 

La cenere usata nella celebrazione 

del mercoledì è ciò che resta, dopo 

aver bruciato i rami di ulivo e le 

palme, della domenica delle Palme 

dell’anno precedente. Le ceneri così 

ottenute vengono setacciate e poi 

utilizzate.  

 

La cenere sbianca le lenzuola, lo 

sanno bene le nostre nonne. Per noi, 

quindi è un simbolo di purificazione, 

anche noi vogliamo tornare “puliti” 

davanti al Signore. 

 

La cenere rende fertile il terreno, lo 

sa bene il contadino, quindi anche noi 

siamo terreno fertile che va curato 

affinché possa portare frutti al 

Signore.   

 

 

 

Con il mercoledì delle Ceneri inizia la QUARESIMA. 

Nel Vangelo, che leggiamo in questo giorno, troviamo tre parole (elemosina, preghiera, digiuno) che ci 

aiuteranno a camminare in quaresima.  un tempo che ogni anno ci prepara a vivere con Gesù la sua 

passione, morte e risurrezione, la sua Pasqua! 

Gli esempi che Gesù fa nel Vangelo infatti parlano proprio di: Elemosina, preghiera, digiuno.  

L’elemosina è l’occasione per aprirci ed aiutare chi ci sta vicino, scoprendolo come fratello, come amico, 

come persona amata da Dio. 

La preghiera è l’occasione per aprirci a Dio, per metterci in ascolto della sua Parola, per stare in 

relazione di amicizia quotidiana con Lui. 

Il digiuno è l’occasione per fare spazio ad un cibo nuovo. Cosa significa? Pregando, andando a messa, 

rinunciando a qualcosa di goloso, ma anche rinunciando a dire brutte parole e rinunciando a qualche ora 

di gioco, in questo modo ci saremo nutriti di un cibo nuovo, cioè della Parola Dio e riusciremo a capire di 

essere tutti amati, perdonati, accolti da Lui. 

Dopo aver ascoltato la Parola di Dio, ci sarà messa sul capo un po’ di cenere. È un 

gesto penitenziale, cioè ci riconosciamo bisognosi di essere ancora una volta amati 

dal Padre e da Gesù. Questo gesto ci ricorda che senza Gesù siamo come la cenere, 

la polvere portata dal vento, senza una meta e senza poter decidere veramente 

dove andare. 

 

Che bello allora iniziare questo viaggio di 40 giorni! 

Lasciamoci guidare da queste tre parole, lasciamo che esse ci indichino la via e la rotta da seguire per 

camminare con Gesù e per Gesù verso la sua Pasqua di Risurrezione e di vita! 
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Carissimi bambini, genitori e catechisti, 

siamo arrivati al tempo di Quaresima, un tempo che dura 40 giorni. Un 

tempo in cui ci si prepara alla Festa più importante dell’anno liturgico, 

la Festa della Pasqua del Signore Gesù Cristo.  

È la Festa più importante perché Gesù ci dona la vita eterna e sconfigge 

la morte per sempre!  

Siamo pronti a seguire la strada che Gesù ci indicherà?  

Questo tempo liturgico è caratterizzato dal colore viola ed inizia con il 

mercoledì delle ceneri, giorno in cui riconosciamo che senza Gesù siamo 

come la cenere, cioè polvere che si disperde al primo soffio di vento. Ma 

Gesù con la sua passione, morte e resurrezione, ci trasforma da polvere 

a creature meravigliose.  

In questi 40 giorni siamo chiamati semplicemente a metterci in ascolto, 

per accogliere il grande messaggio di Amore di Dio. Come fare? lo 

possiamo fare seguendo le indicazioni che Gesù stesso e la chiesa ci 

danno. Inizieremo percorrendo il cammino quaresimale, un periodo in cui 

ci viene chiesto: digiuno, elemosina e preghiera.  

Il digiuno non è una triste rinuncia a qualcosa, ma fare spazio a qualcosa 

di più grande.  

L’elemosina non è semplicemente donare uno spicciolo che abbiamo in 

più, ma occuparci di chi è in difficoltà. 

La preghiera non è soltanto partecipare alla messa, ma è un dialogo 

affettuoso con Gesù che vuol dirci quanto ci vuole bene. La preghiera è 

anche condividere il cammino in famiglia (potrebbe essere l’impegno per 

questa quaresima, utilizzare questo percorso per parlare di Gesù in 

casa).  

 

Sembrerebbe un periodo di tristezza e di fatica, ma in realtà il digiuno, la 

preghiera e l’elemosina aiutano a prepararci alla Festa. Servono a 

seguire la strada da percorrere, che Gesù ci indica.  

Ma da dove prendiamo tutte queste notizie? Tre sono le fonti ufficiali a 

cui ogni cristiano deve fare riferimento e sono:  

 

 

 

 

 

Ultima tappa di questo cammino è la Settimana Santa, che terminerà con 

il giorno di Pasqua, il giorno della FESTA, buon cammino! 

 

la 1° fonte è la Scrittura, infatti le notizie su Dio ce le ha fatte 

conoscere Gesù e le troviamo scritte solo nella Bibbia;  

 

la 2° fonte è la tradizione della chiesa; 

 

la 3° fonte è il magistero, cioè gli insegnamenti della Chiesa. 

 


